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Per la Cia era uno dei tre «most wan-
ted». L’imam «americano», il capo
delle «operazioni esterne», il più ac-
creditato alla successione di Osama
Bin Laden. Una successione tramon-
tata ieri, quando Anwar al-Awlaqi è
stato ucciso. Sono stati i droni Preda-
tor a eliminare al- Awlaqi, leader di
Al Qaeda in Yemen, la cui uccisione
è stata confermata da fonti Usa e dal
ministero della Difesa yemenita. In-
sieme ad Awlaqi sono state uccise
varie guardie del corpo e, secondo
l’agenzia yemenita Saba, anche Sa-
mir Khan, cittadino americano e di-
rettore di Inspire, la rivista web con-
siderata vicina ad Al Qaeda. Il con-
voglio di auto in cui viaggiava al Aw-
laqi è stato colpito in una zona remo-
ta dello Yemen da missili AGM-114
Hellfire lanciati da due droni Preda-
tor, dice una fonte del governo Usa
a Fox News, secondo la quale l’opera-

zione è stata diretta dalla Cia e con-
dotta materialmente dal Comando
congiunto operazioni speciali. I dro-
ni potrebbero essere partiti da una
base segreta in Medio Oriente la cui
esistenza era stata annunciata nel
giugno scorso, ma la cui ubicazione
è tuttora ignota. Appena arrivato al
Pentagono in luglio, il neo-segreta-
rio alla Difesa Leon Panetta aveva
dichiarato di avere due obiettivi
principali: l'uccisione di Ayman
al-Zawahiri, successore di Osama
Bin Laden alla guida di Al Qaeda, e
quella di Awlaqi.

LA CASA BIANCA PLAUDE
«Non esistono rifugi sicuri, la morte
di al- Awlaqi è una grande sconfitta
per al Qaeda», dichiara il presidente
Usa: «Questa - aggiunge Obama - è
un’altra significativa pietra miliare
nel nostro impegno per sconfiggere
Al Qaeda». L'uccisione di al-Awlaqi
«è un altro colpo significativo per al
Qaeda», è il commento del ministro
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Yemen, la Cia in azione
Ucciso Anwar al-Awlaqi
il «delfino» di Bin Laden

Per la Cia era uno dei tre «most
wanted». L’imam «americano», il
capo delle «operazioni esterne»
di Al Qaeda: Anwar al-Awlaqi. Il
«delfino» di Bin Laden ucciso in
un attacco di Predator. Morto an-
che l’«editore» qaedista.

Anwar al-Awlaki il leader di Al Qaeda in Yemen. ucciso in un’operazione della Cia
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p È uno dei tre «most wanted» della Cia. Le sue prediche influenzarono gli attentatori delle Twins

pObama: «Un importante colpo ad Al Qaeda» e una «pietra miliare» degli sforzi per sconfiggerla

Plasmò il giovane
nigeriano, l’«attenatore
delle mutande»
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